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Gli studiosi di comunicazione esaminano i simboli del festival 
«È una città che parla con i suoi vicoli e le sue piazze» 
«Ma si è esagerato per tentare di far dimenticare il Pei » 
«Troppo soft? È giusto che sia così, il Pds non è retorico» 

«La festa dice: non siamo arroganti» 
Così gli esperti giudicano i messaggi della «cittadella rossa» 

L'OPINIONE 

PAOLA 
QAIOTTI DISIASI 

Quando 
il radicalismo 

nasconde 
il trasformismo 

• i Le feste de\Y Unità, con la loro alta 
partecipazione, la qualità dei dibattiti e il 
loro successo sono davvero una conferma 
della vitalità del Pds; ma proprio la larghez
za della ospitalità politica di cui sono occa
sione e la varietà dei dibattiti possono far si 
che si associ alla verifica dell'insediamento 
diffuso l'immagine di una confusione e 
caotlcltà dei messaggi di questo partito. I ti
toli dei giornali riprendono questo o quel
l'intervento degli ospiti che fanno spettaco
lo, offrendo più una cassa di risonanza ad 
altri che le linee della complessa costruzio
ne della identità di questo partito. 

È quello che è avvenuto al dibattito cui 
ho partecipato, con Acquavtva, Formigoni, 
Bassolino, sul tema «Coscienza religiosa e 
politica laica». Al centro è andato un mes
saggio di Formigoni a non farci omologare, 
favorito del resto da un intervento di Basso-
lino tutto svolto intomo al tema dell'anta
gonismo; ne emerge questa Immagine: 
rincontro nel Pds fra coscienza religiosa e 
politica laica si decide sul radicalismo anti
capitalistico, sul permanere di una estra
neità e diversità, alla fine sulle convenienze 
del sistema a tenere il Pds fuori del sistema 
politico. Perché bisognerà pur domandarsi 
quale lezione di non omologazione può 

; dare Formigoni e a chi' Formigoni non può 
' far dimenticare che è il rappresentante di 
un gruppo la cui fortuna, parlo della fortu
na politica, è stata costruita in un rapporto 
teorizzato e praticato all'insegna della esal
tazione della spregiudicatezza, con il siste
ma di potere, riconoscendosi nella leader
ship ideale del cattolico realista e un po' cì
nico, da Sbardella a Andreotti, assumendo ' 
quasi la questione del potere di fatto come 
dovere di testimonianza del cattolico e per
fino segno della sua coerenza. 

Anche ciò per cui Formigoni può parlare 
di non omologazione merita qualche com
mento. Formigoni riconosce che ha potuto 
prendere la posizione che ha preso sulla 
guerra del Golfo, solo perché c'è la propor
zionale, cioè un sistema elettorale che ren
de produttivo per la De raccogliere e rap
presentare a un tempo I favorevoli e i con
trari alla guerra, i populisti e i difensori rigi
di delle compatibilità, non in un arco che si 
limiti a registrare delle differenze di accenti 
ma in un arco che contiene una cosa e il 
suo contrario. L'opposizione alla guerra di 
Formigoni, deputato democristiano e por
tatore di voti cattolici per la pace, è quanto 
di più omologato al sistema politico si pos
sa immaginare. Oggi il movimento popola-
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re del resto sembra prendere le distanze 
anche da quell'altro modulo della non 
omologazione che era, per usare una 
espressione abusata, il taglio integralista e 
totalizzante del suo ingresso nel sistema 
politico, quel taglio che Ieri lo poneva 
esplicitamente e violentemente contro la 
tradizione del cattolicesimo democratico e 
oggi sembra fargliene riprendere le posi
zioni ma non so con quanta interiore con
vinzione. 

È per questo che, al contrario, il rapporto 
fra coscienza religiosa e politica laica oggi 
va posto sotto un segno altro che l'antago
nismo, e forse più esigente eticamente e 
politicamente, ed è, come ho detto a Bolo
gna (era fin troppo evidente che mi sarei 
trovata in minoranza) cioè il rifiuto del tra
sformismo, della convivenza pasticciona 
fra la demagogia del totalmente altro nella 
presentazione di sé e la inevitabile disponi
bilità che ne deriva ad accettare e adattarsi 
a tutto nella pratica politica concreta. Entro 
la infelice enfasi polemica che riaccompa
gna puntualmente il tema del rapporto fra 
cattolici e sinistra storica, e l'espressione 
cattocomunisti, l'unico nucleo di verità è 
proprio qui, nelle derive trasformistiche 
che vi hanno dato e vi danno tuttora luogo 
(fino alle proposte del govemissimo), non 
nella sostanza di una scelta di rigore, che 
ad un certo momento non può diventare, 
se è assunzione di responsabilità traspa
renti, scelta di schieramento chiaro. 

Non omologarsi al sistema oggi è que
sto, assai più che predicare di valori e di su
peramento e critica del capitalismo, re
stando solidamente insediati nel sistema e 
sostenendo i soggetti politici che del di
sprezzo dei valori e delle economie paras
sitarie si fanno forti. 

Questa festa comunica? E se s) cosa? La domanda 
viene spontanea. Martedì, per tutta la giornata, la sa
la verde ha ospitato la seconda edizione di «Propa
ganda addio», quest'anno dedicata alla «comunica
zione di pubblica utilità in Italia». Si è dibattuto, in 
più sessioni, di ogni aspetto di tale tema, al termine 
di un seminario di più giornale. Ovvia la voglia di sa
pere cosa pensano gli esperti del «messaggio festa». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE • 

OlOVANNinOSSI 

Beai BOLOGNA. «La festa è una 
città che comunica con ogni 
suo vicolo, con le sue piazze, 
in termini soffici». E il benevo
lo giudizio di Piero De Chiara, 
responsabile Editoria del Par
tito democratico della sinistra, 
uno dei relatori al dibattilo 
conclusivo dell'edizione 1991 
di •Propaganda addio». Qual
che anziano militante (ma 
non solo, la critica s'è sentita 
anche nel corso del conve
gno, ad ampia partecipazione 
giovanile, durante il quale c'6 
chi ha sostenuto che la scelta 
della Quercia come simbolo 
•è un stato un errore linguisti
co, perchè simbolo che In po
litica non comunica») ha la
mentato l'assenza, non com
pensata dal gran numero di 
dibattiti, delle classiche pan-
nellature con le parole d'ordi
ne del partito. «La festa di que
st'anno è una città che comu
nica non con gli slogan, ma 
con i luoghi; trasmette il mes
saggio - insiste - di una sini
stra non arrogante, non retori
ca. Certo, non è conclusa, 

non è perfetta. Dà l'immagine 
di un partito fatto dalla sua 
gè nte. Del resto, mi pare che i 
di lattiti vedano sale piene di 
Ut nte, la politica ha il suo am
pio spazio, ma non è totaliz
zante». Poi, il giudizio squisita
mente politico. «La festa c'è. 
Ci avevano detto, durante 
questo travagliato anno della 
nostra vita, che non si sarebbe 
più fatta, perchè non c'era più 
•1 Pei; perchè, stando a certu
ni, tutti i militanti tradizional
mente impegnati in questo ti
po d'attività erano passati a 
^fondazione. In realtà, la fe
tta è ancora più grande. C'è 
canta gente, 11 che non signifi-
cj. adesione al nuovo partito, 
ma certamente che non c'è 
ostilità nei confronti del Pds. 
Di per sé questa festa è un 
ijrande fatto politico». 

Proviamo a sentire l'opinio
ne di chi ha moderato gran 
parte dei dibattiti della gloma-
"j> conclusiva del confronto tra 
i comunicatori. Roberto Gran
di, docente dell'Istituto di co
municazione del Dipartimen

to arte-musica-spettacolo 
(meglio noto come Dams) 
dell'Università di Bologna, 
non la pensa come De Chiara. 
«L'obiettivo maggiore sembra 
essere quello di lare dimenti
care il prima (del Pds - ndr) -
dice -. Questa festa tende ad 
essere una parete neutra. Po- • 
trebbe essere - è, addirittura, 
la tesi, un pò scherzosa, di 
Grandi -, perfino un luogo or
ganizzato da altri. Mi pare che 
il terrore di essere accusati 
di... (Grandi non pronuncia la 
parola, ma è chiaro che vuol 
dire «sempre quelli» - ndr) ha 
fatto si che si eliminasse tut
to». Cioè ogni riferimento al 
passato comunista. «Con il ri
schio - insiste il giovane do
cente bolognese - che ognu
no il vuoto conseguente lo 
riempia come vuole. C'è un'u
nica certezza: "non siamo 
quello che eravamo prima". 
Una cosa che in questa festa è 
stata accentuata troppo. Si è 
ritenuto che tutto quanto face
va parte del vecchio partito 
comunista Italiano, fosse par
te di un'esperienza da abban
donare. E' una convinzione 
sbagliata, non giusta, perchè 
non è cosi. Mi pare che sia ri
masta in piedi solo una grossa 
struttura organizzativa capace 
di far feste». 

Davvero questa edizione 
bolognese delle tradizionali 
feste nazionali dell'Unità 
(quest'anno, per la verità, con 
una forte sottolineatura del 
suo essere la prima all'inse

gna de) Pds)'è eccessivamen
te soft? «È giusto che sia cosi». 
La convinzione espressa con 
tanta nettezza è di Marco Mi-
gnani, dell'agenzia Rscg, uno 
dei relatori del dibattito con
clusivo. «La festa - dice - è 
una riproduzione della piaz
za, cioè un luogo dei più di
versi contributi da cui poi 
emerge la verità. È un mo
mento di transizione, non so
no certamente maturi i tempi 
per un messaggio planetario». 
Dalla bella Immagine della 
piazza, ' Mignanl passa ad 
un'altra, non meno significati
va. «È come un ragazzo che 
matura. Fatta in questo modo 
la festa è un momento di veri
tà. Non deve spaventare. Cre
do che nulla sia più temibile 
del nascondere la realtà dei 
fatti sotto la coltre della pro
paganda. Non vorrei essere 
troppo evangelico, ma credo 
che valga la purezza delle in
tenzioni». 

•Propaganda addio», tutti 
l'hanno detto ed auspiscato, 
avrà una terza edizione, alla 
Festa nazionale 1992 di Reg
gio Emilia. Nel frattempo vi sa
ranno quattro seminari del
l'associazione Tp (quella dei 
tecnici pubblicitari), ad otto
bre l'Ateneo bolognese darà 
vita ad un altro corso di laurea 
sulla comunicazione. Ci sarà 
del nuovo di cui discutere 

' (Grandi propone che esperti 
ed amministratori si confronti
no su casi concreti), ma an
che una nuova festa da giudi
care. 

Ripresentate le domande per la modifica delle leggi per l'elezione del Senato e dei Comuni 

Riparte la campagna referendaria: 
lunedì aUa Cassazione i quesiti elettorali 
Il Comitato promotore rilancia i referendum sulla 
legge elettorale del Senato e dei Comuni. «Muovia
mo - affermano Mario Segni e Giovanni Bianchi -
dallo straordinario successo del 9 giugno, perché si 
arrivi al Collegio uninominale e alla elezione diretta 
dei sindaci». Nel frattempo, Martinazzoli insedia il 
«tavolo istituzionale». «Ma lo sanno tutti - dice Augu
sto Barbera - che c'è un accordo Dc-Psi». 

• • ROMA. Riparte il dibattito 
sulle riforme elettorali e istitu
zionali: lunedi prossimo, inlat
ti, il comitato promotore dei 
referendum presenterà alla 
Corte di Cassazione i due que
siti bocciati in passato dalla 
Corte costituzionale, quello re
lativo alla legge elettorale del 
Senato (sistema maggioritario 
nei tre quarti delle circoscrizio
ni, sistema temperato dall'attri
buzione proporzionale nel ri
manente quarto) e quello sul 
voto nei Comuni (elezione di
retta della coalizione e quindi 
del sindaco). Nel frattempo, ii 
ministro per le riforme istitu
zionali. Mino Martinazzoli do- • 
vrebbe cominciare fin da oggi 
a ricevere dai partiti le prime 

indicazioni nominative per il 
•tavolo istituzionale» pattuito 
tra Andreotti e i segretari del 
quadripartito, nel vertice del 5 
agosto scorso. 

•Ncll'intraprenderc la se
conda parte del nostro cammi
no verso una politica che dia 
più poteri al cittadino e superi i 
meccanismi della partitocrazia 
- ha dichiarato il leader del 
Comitato per 1 referendum, l'o
norevole democristiano Mario 
Segni - siamo spinti dalla fidu
cia che ci ha accordato il po
polo italiano nella precedente 
raccolta di firme e nello straor
dinario successo del 9 giugno». 
Anche il presidente della com
missione della Camera per le 
questioni regionali, Augusto 

Barbera, del Pds, parte dal suc
cesso del referendum sulla 
abolizione del sistema delle 
preferenze nel sostenere che 
la ripresentazlone, «sulla base 
delle Indicazioni della Corte 
Costituzionale», dei quesiti sul 
Senato e sui Comuni, ha 11 sen
so di «onorare l'Impegno che 
avevamo assunto con gli elet
tori il 9 giugno scorso a portare 
avanti la battaglia perché nel 
nostro paese si passi da un si
stema proporzionale, a uno 
basato sul collegio uninomina
le che consenta ai cittadini di 
pronunciarsi su coalizioni di 
governo alternative». «Collegio 
uninominale maggioritario e 
elezione diretta del sindaco 
sono i nostri obiettivi», confer
ma Segni. E Barbera «corda la 
proposta di legge giacente in 
Parlamento, primo firmatario 
Achille Occhetto. che contem
pla, per I Comuni, l'elezione 
diretta della maggioranza e del 
sindaco. 

Toma l'auspicio riassunto In 
un vecchio slogan del comita
to promotore: «Dalla partito
crazia alla democrazia»? «La 
nostra iniziativa - risponde II 
leader delle Adi (anch'egli nel 
comitato promotore), Giovan

ni Bianchi - non ha mai voluto 
essere In odio ai partiti. Noi vo
levamo sollecitare partiti e Par
lamento ad affrontare i temi 
connessi alla riforma elettora
le, che, come ha dimostrato il 
risultato del giugno scorso, so
no sentiti da una grandissima 
parte della popolazione. In 
parte ci siamo riusciti, In parte 
no. Se è vero, infatti, che il di
battito sulle rilorme 6 andato 
avanti, è anche vero che pro
cede in modo del tutto inade
guato rispetto alla spinta alla 
riforma della politica che viene 
dalla società civile e che sareb
be sbagliato definire prepoliti-
ca. solo perché non è ricondu
cibile a questo o a quel parti
to». Giovanni Bianchi giudica 
positivamente il fatto che il mi
nistro Martinazzoli si sia mosso 
per avviare un tavolo istituzio
nale. «Staremo a vedere - af
ferma - come andrà la discus
sione. Noi, però, procediamo 
su quella che si è rivelata una 
strada maestra: i referendum. 
Ognuno faccia la sua parte. 
Noi cattolici, noi dell'associa
zionismo, la nostra parte l'ab
biamo fatta e continueremo a 
farla. I partiti e il governo fac
ciano la loro». 

Giudizi positivi nei confronti 
dell'iniziativa di Martinazzoli 
sono venuti anche da parte li
berale e socialista. Ed è presu-
mibile che il segretario della 
Dz, Forlanl affronterà il tema 
delle riforme domenica prossi
ma, nel concludere, a Verona, 
la festa dell'Amicizia. Il vicese-
gietario del Pli. Patuelli, oltre a 
dichiararsi soddisfatto dell'av
vio del confronto istituzionale, 
e tornato a sollecitare, cpme il 
suo partito fa da molto tempo, 
«uno sforzo per riformare l'arti
colo 138 della Costituzione». E 
I socialisti (soddisfatti anche 
loro) sollecitano, per bocca 
d;l senatore Guido Gerosa, 
«una discussione nazionale 
sulla elezione diretta del capo 
d<:llo Stato». Insomma, tutti so
rti contenti, ma nessuno sem
bra rinunciare alle sue posizio
ni. «Una sceneggiata - com
menta Barbera - Lo sanno tutti 
che c'è un accordo tra la De e 
il Psi secondo cui la prima met
te- da parte il suo progetto di ri-
ferma elettorale e il secondo 
rinuncia, per ora, al presiden
zialismo». «Ecco un'altra ragio
ne -conclude l'esponente del 
Pds - per continuare la batti
gia referendaria». 

Piccolo giallo 
su un club Pds-Psi 
per Puninominale 
• • ROMA. Secondo una noti
zia di agenzia (Agi) sarebbe 
nato, ad opera di intellettuali, 
politici e giuristi convinti della 
necessità di una nuova stagio
ne costituente (si fanno ì nomi 
del costituzionalista Augusto 
Barbera, del segretario della 
Uil Giorgio Benvenuto, dei mi
nistri socialisti Rino Formica e 
Giorgio Ruffolo, dell'esponen
te della direzione del Pds Piero 
Fassino), un club Intitolato a 
Piero Calamandrei. La nuova 
associazione avrebbe anche 
messo a punto un documento 
molto dettagliato sulle sue fi
nalità e sui punti del suo pros
simo impegno: «Superamento 
della proporzionale a favore di 
un sistema mnaggioritario uni
nominale a doppio turno», •le
gittimazione popolare dell'e
secutivo attraverso l'investitura 
diretta e contestuale al voto 
parlamentare», «distinzione e 
equilibrio dei poteri fra esecu
tivo e legislativo», «la riforma 
dei partiti», «lo sviluppo delle 
autonomie locali con l'intro
duzione delle regole elettorali 
previste per ì poteri centrali», 
•la riforma dell'amministrazio
ne della giustizia, dei servizi e 

della pubblica amministrazio
ne». 

I! club Calamandrei avrebbe 
dunque tutte le carte per di
ventare un'altra occasione di 
rapporto produttivo fra Psi e 
Pds; particolarmente significa
tiva, inoltre, perchè raccoglie
rebbe i socialisti «dissidenti», 
coloro che non si riconoscono 
nelle posizioni presidcnzialiste 
di Craxi (le proposte del docu
mento sono molto vicine ma 
non coincidenti con quelle del 
Pds) 

C'è un «ma». Sia Fassino che 
Barbera, interpellati al propo
sito, sono caduti dalle nuvole. 
Dice Fassino: «Finora non si è 
svolta alcuna riunione costitu
tiva di una Fondazione Cala
mandrei. Costituire un punto 
di incontro e di ricerca sui temi 
delle riforme istituzionali può 
certamente essere utile, ma 
occorre definire in chiaro mo
do finalità, contenuti e obietti
vi». E Barbera: «È una tela che 
si sta cercando di tessere insie
me a Giuseppe Tamburrano 
(presidente della Fondazione 
Nennl) ma ancora non c'è 
nulla di costituito e c'è ancora 
molto lavoro da compiere». 

Il programma 
OGGI — 

SALAROS&A 
21.00 «LedltaiMilmoiictochocambia» Tavola rotonda 

Partecipano- C'audio Burlando, vicesindaui di Genova, 
Franco Cai raro sindaco di Roma; Ronzo Imtmnl, sndaco di 
Bologna 
SALA VER DE 

18.00 «LE CITTA NEL MONDO CHE CAMBIA- -L immigrazione 
nelle città. Gnp< 'lenze Intemazionali a confronto- Parteci
pano' Danieli Ce in Benedi', assessore del comune di Fran
cotorte, Crmlop'ier Heln, del Consiglio Italiani) per I rifugia
ti; George F'siu Langevln, della segreteria dui Ps francese; 
Eulalia Vlrtr», assessore del comune di Bmcellona. Intro
duce e proilndr: Mauro Moruzzi, assessori! alla Sanità del 
comune di Bologna 

21.00 «QiiatepolhleadenasJnlatraperl'Europa» 
Partecipar»' Mina Damanaki, presidente coalizione gre
ca di sinistrai e d! progresso: Giangiacomu Migone, della 
direzione nazionale Pds, Raimon Obiols, 'legretano del 
partito socialista di Catalogna, Gian Piero C-sello, respn-
sabile ufficio politiche europee della direzione Psi: Tom 
Sowyer, presidente Consiglio nazionale del Labour party. 
Presiede: Slittano Cevenlm, della direzione Indurale Pds di 
Bologna 
LIBRERIA 

18.00 Dialogo di Gian Mario Anselml con Antonio De Benedetti, 
autore del Miro «Se la vita non è vita», Rizzc li ed. - Premio 
Viareggio '!>' 

19.00 «Club delle 1»« Incontro con Franco Frabboil nuovo diret
tore di «Bllorm» della «cuoia» - Editori Riuniti - Partecipa 
Miriam Ridotti 

20.30 Dialogo di Pier 3aolo D'Atlorre, Carlo Smui eglia e Saverio 
Tutlno con Cori ado Stajano, autore del libro «un eroe bor-
gheea». Eli Elnuudl 

22.30 A cura di • Tcensimento della poesia a Bologne-: incontro 
con Alessandri Berardl e Gilberto Centi. Presentazione 
dell'Antologia i lei censimento: «Bologna e I nuol poeti» ed. 
Mongolfiera. 
STANZE CI COINÈ 

17.30 L'altra Emilia-Romagna. «Far camminare II rapporto». 
Arianna Beceri ni ne parla con: Adele Pesce, Paola Bosi, 
Elsa Signorino 
SPAZIO «DIRIT I I SOCIALI E SOLIDARIETÀ» 

21.00 Carla Massa. A/aura Schiavina, Maria Augusta Nicoli, pre
sentano d apot-tlve del servizi mentali' «Fra mura di gom
ma» e -Vlaijoic-
SPAZIO VIDEO D'ARTE 

19.00 La cornici <naci letica 
-Vasaily Ka-idsky- di R. Kohave; -L'astrattismo» di M. 
Carbone; •Tlmiuely» a cura di Cataloga 

21.30 Incontro: la videoteca Giaecari. Partecipano Roberto Dac-
' llo.LuclaroGliiccarl 

TEATRO tll STRADA 
•Taniraae, Sciosciù e II professore- con le Femmere 
CINEMA 
KM-1973: Mrtt« ami di Immagini di rivolta 

21.00 «Porcile» [1f6.>i di P.P.Pasollnl 
ARCI-GAV CASSERO 

22.00 Comica è la notte 
Emanuela G'irialda (Bologna) in «Mammina cara» 
NIGHTS 8 RIGHTS -SPAZIO NOTTE 

22.00 Bllss-dopo mezzanotte' discoteca dj Devil 
D'ARCI SPAZIO-JAZZ CLUB 

22.00 Marco Tainbur ni Quarte! 
BALERA 

21.00 Le canzoni più nelle degli anni '60 con «t bandiera» 
ARENA Sl'O-tl IVA 

19.45 Challengo Corri con l'Unita. Per iscrizioni nvolcjersi pres
so l'arena fioi Uva nelle ore serali 

DOMANI 

SALA ROSS\ 
16.00 LE CITTA NEL MONDO CHE CAMBIA 

•Italia Europa: miserie e grandezze del patrimonio cultura
le-. Partecipano: Giulio Carlo Argan, ministro ai Beni cul
turali del goveno Ombra: Massimo Cacciari, filosofo uni
versità di \>t mizia; Luigi Covetta, sottosegrouirio del mini
stero per IB on culturali, Jean Gattegno, delegato scientifi
co della lib.loleca di Francia; Adriano La Fiegina, sovrin
tendente li Unni archeologici di Roma: Panie Leon, econo
mista urilvcinulà di Roma: Giandomenico Romanelli, 
direttore Ini Civici musei di Venezia. Domina Valente, ufli- , 
ciò Beni culturali direzione Pds. Coordina l'incontio: Fran
co Mlracco, liomaliala 

21.00 LA RIFOFIM» DELLA POLITICA 
«Una lobby civile per la riforma della politica e per 1'altor-
natlva». Partecipano: Pierre Camiti, parlamenUire euro
peo del Psi, Sergio Mattarella, vicesegretario Oc; Giovanni 
Moro, prnsidente del movimento federativo democratico; 
Leoluca Orlarlo, coordinatore nazionale de «la Rete-: 
Walter Vcihroru, del coordinamento pomice nazionale del 
Pds. Con jui.e Barbara Palombella giornalista de «La Re
pubblica-. Presiede: Sergio Sabatimi. della Direzione fe
derale PCS ci Elologna 
SALA VERO; 

21.30 IL MONDO CH~ CAMBIA 
•Dilesa ti sislema di sicurezza europeo- Partecipano: 
Gianni Carvell', ministro alla Difesa del governo Ombra 
del Pds, (ìoiai ti Fuchs. segretario Internanonale del parti
to socialista 1"ancese; Jiri Pellkan. parlamontare europeo 
del Psi: Virginio Rognoni, ministro alla ditirsa; Marten Van 
Traa, poi1nvo:;8 parlamentare per la politica estera del 
partito laxirisla olandese; Karsten Volgi, portavoce parla
mentare om tu politica estera della Spd; Presiede. Dante 
Stetani, del comitato fedrale Pds di Bologna 
LIBRERIA 

18.00 Dialogo di Giovanni Sedioli con Aurellana Alberici sui temi 
del «Libro Manco aull'edillzla scolastica» del governo 
Ombra dui Fd e della Sinistra Indipendente-, partecipano 
Rosanna F.i :c"lni. Nadia Masini, Venanzio Nocchi 

19.00 «CLUB CEILF 19-. Incontro con Filippo Cristallini e Cri
stian Larzn In autori del libro «Ragazzi W la vitti-. Ponte 
Nuovo Ed. Fai tecipa: Fabio Abagnato, coordina Fulvio Or
lando 

20.30 «MEMOFlIAI. SERGIO PICCIONI-. Dialogod. Marie Gattullo 
con Benedette Verticchl curatore del libro «Una ecuola per 
tutta la vita» e con MarinoLivolai autore del libro «Un mo
dello pei lanci iota» • Ed. La Nuova Italia 

22.30 Incontro su: «I «ano»: Il fumetto e la cumini giovanile giap
ponese» Partecipano Luigi Bernardi, Alessandro Goma-
rascaeLuctivaltorta 
STANZA DI IX iNNE 

17.30 Un Identlkl: p« r le nostre parlamentari, le loro idoe, I loro-
progetti, le coie fatte Partecipano: Anna Serafini, Isa Fer-
ragutl, Angela Francese 

20.30 La fruizione d olla musica colta nell'epoca d » mezzi di co-
municazion s cu massa. Una lezione di Matilde Calieri Galli. 
Segulrar no preve pratiche di contaminazion musicali 
A SCUOI A DI CUCINA 
Piatti treildi pi ir una Cina di mezza estate 
A SCUOI A DI .iNGUE 
Le parola p u usate dal bambini e dagli adulti dalle 21 alle 
23 corso di lingua Ungala con la maestra Mirie-CUura Putu 
(Zaire) 

22.00 Spettacolo ili danza moderna con Maria Pia Urso 
SPAZIO ••DIRI n i SOCIALI E SOLIDARIETÀ» 

21.45 Loris Ropa Umberto Gualandi, Franco Lanzi, Dario Maz
zero, Elve Oh ni, conversano con t presenti sui temi della 
solitudine e d* d'emarginazione degli anziani 
SPAZIO VIDEO D'ARTE 

19.00 Le memoria del restauro. -Ars Operandi» a cura di Magic 
Bus, «Il resi auro del cenacolo di Leonardi» a cura di Ralli
no, -Il reatsur > del gjpllttico Veroldl» a cure del Comune di 
Brescia 

21.30 Incontro III conservartene della totogrnlM dell'archivio 
pubblico al' al E>um di lamblia. Partecipano Silvia Berselli. 
Nazareno PISI U-I, Biblioteca Panizzi di Reggio Emilia 
ARENA !SPE TI ACOLI 

21.00 Gino Paoli 
NIGHTS i fi IGHTS - SPAZIO NOTTE 

22.00 SleveWmn Band 
dopo mezzi notte, discoteca dj Devi) 
D'ARCI S.PAZ'.C -JAZZ CLUB 

22.00 Vincenzi] Z'Ieilo Ensemble 
BALERA 

21.00 OrchestiaBetirj e Viverla del-Mulino del PO-
TE ATRO DI SI RADA 
Chllledela Valenza 
CINEMA 
19S6-1973: iati* anni di Immagini di rivolta 

21.00 «l*cleeiie<ip<irale va In paradiso» (1971) di H. Petn 
23.00 «Cr»pa(«d'Oini,tuttovaben»»(1972)J.Godard 

ARCI-GAY CASSERO 
24 00 TANGO A tv EDIANOCHE 

«Matador» 1985)dlP. Almodovar 
ARENA SPORTIVA 

20.30 Quadrar goara internazionale maschile di «arate (combat-
timento-Kui mie) con !o rappresentative Ulsp Emilia-Roma 
gna. Uis|> n.izi anale, Cecoslovacchia e Ungheria 
PISTA B'vIX-DOZZA 

19 00 Insegnarne ito gratuito Bmx 
CITTA D.R/iG-vZZI 

18 00 Apertura di Ila ludoteca. «Dipingiamo Iti pace», con G. Pa
drini; «Iglò ini di una volta», laboratorio d A Borelli, «Kids 
'91 », a ejra dcil 'Arci computer club di Bologna, -Costrula-
molpupazil-.conl Vecchi 

21.00 Tomboli animslaacuradelclrcoloArci-lapioggia-


